
Per Dubrovnik 
mostra 
fotografica 
a Roma 

smi Alla citta di Dubrovnik, deturpata dalle 
bombe e dagli incendi, sarà dedicata a Roma i 
una mostra fotografica. Le immagini, firmate .' 
da Miro Kemer e Bodizar Gjukic, verranno [Sj 
esposte da domani fino al 7 marzo al Palazzo fc; 
delle Esposizioni. La mostra è stata organiz- '•• 
zata dall'Associazione amici della Croazia» 

La scrittrice .•••. 
Fishkin presenta 
in Italia :; 
il suo nuovo libro 

• • La scrittrice statunitense Shelley Fisher Fi
shkin, autrice di numerosi articoli sulla storia 
della cultura americana, sul ruolo dei sessi e 
problemi razziali, presenterà domani a Roma 
all'istituto dell 'enciclopedia italiana il suo nuo
vo libro Was huck block7 Mark Twain and afri-
can-american VOICPS. 11 libro uscirà in Europa nel ' 
m e s e di giugno » 

I «Spesso le scelte p u M ai fini 
purarne^ pratici rischiano di apparire controproducenti 

: :• g Ma il loro scopo e di dare modelli compo^èamentali e confermare le idee 
v prevalenti nella società»; Parla il filosofò americano Robert Nozick 

Li politica e i simboli 

Un quadro 
della serie 

dedicata alla 
«Campbell 

soup» 
di Andy 

Wahrol e, 
sotto, 

«Presldent 
eiect»un 
dipinto di 

Rosenqulst 
deh 961 

La politicò è uno strano miscuglio di elementi razio
nali e di dati simbolici: scelte e leggi hanno signifi
cato non solo perché servono ad affrontare dei pro
blema ma perché danno senso e valore all'opinione 
della gente. Robert Nozick scrive proprio questo nel 
suo nuovo libro. Il filosofo americano (teorico dello 
stato minimo) è a Napoli dove oggi terrà una confe
renza. L'abbiamo intervistato. 

M U O I O M N V E N U T O 

tm Robert Nozick è noto in 
Italia soprattutto come il filoso
fo «dello stato minimo». Con il - • 
vo\usne,Anarchia, Stato e Uto- , 
pia (Le,Monnier), si è afferma-.; 
lo. assieme-ad AynRand. John :: 

Hospers, e Murray Rothbard 

rami dosi sempre più costose, 
inoltre la criminalità si arricchi
sce, usa questa ricchezza per 
corrompere i giudici, e interi 
governi, come quello della Co-

, lombia, ecc. Insomma, non si 
contano gli effetti negativi dei-

come uno del capitila delmo- '/la proibizione delle sostanze 
— atossiche. Eppure la maggio-

. ranza della gente, in America, 
non vuole nemmeno ascoltare 

; questi fatti; non accetta l'evi-
' denza che questa lotta produ
ce effetti molto negativi. Posso 
spiegare questa sordita in un 
solo modo: che la lotta alle 
droghe ha- un significato sim
bolico. Essa è sostenuta non 

; perché produca risultati positi
vi, ma solo per affermare il 

• principio «drogarsi e male!». 
Politici troppo razionali, che 

' non tengono conto di queste 
: connotazioni • simboliche, • ri
schiano di trovarsi di fronte ad 

. opposizioni insormontabili.. 
, : Quoto spiega perché latti e 

tre i candidati preridemdall, 
anche Clinton, al «ODO trova-

.. ti . d'accordo prò- massa 

. , orlo «a questo pun
to: non legalizzare 

' . le droghe negli Sta
ti Uniti U punto pe
rò è che da onesto 

' l e i non conclude 
:r .cheli mantenere le 
.'droghe Illegali sia 

una scelia pura- mwna 
•'mefite irrazionale. 
No, non penso che si tratti di 
pura irrazionalità,. perché il 

. . _ . «beneficio simbolico» che una 
' S » m l J X L «S*fl?!l!?- "'•'; società trae da una certa legge 
E!yJr''^!S.^'*^^ '^*em* (• non è necessariamente un fat-
ptodl«|uesto7 s^r^-S^ to Irrazionale. Una società non 

Prendete l'attuale guerra con- '..vive solo di efficienza pratica, 
Irò l'uso delle droghe: Eviden-.'_'. ma anche.di benefici simboli-
temente essa crea una serie di ' 'ci. Accade alle società un po' 
effetti negativi la aumentare ir ' quel che: diceva Freud dei ne-
prezzo della droga, llchespln- vrotici: il loro comportamento 
gè I tossicomani a commettere <• - sintomatico non è diretto' solo 
sempre più crimini percompe- a fini pratici, ma a «simbolizza-

vimento anarco-capitalista. Li 
chiamano statual-minimalisti. 
o minoratila, e fanno, riferi
mento al terzo partito organiz
zato d'America, al Partito'Li
bertario' Americano. A parte 
questo, Nozick, che Insegna fi
losofia (all'Università di Har
vard (Massachusetts), è noto 
nel mondo filosofico america
no anche per libri più specula
tivi (e meno •minarchici»), co
me Spiegazioni filosofiche e la 
vita pensata- Nozick ora tiene. 
un seminano all'Istituto Suor 
Orsola Benlncasa di Napoli, in- ' 
vitato da Sebastiano Maffetto
ne. Abbiamo approfittato di 
questo suo soggiorno italiano, •'. 
che culminerà con;la,confe-v 
renza «La filosofia'americana,'' 
oggi»- (oggi alle 16.30), sem- : 

pre al Suor Orsola Benincasa a 
Napoli, perchiedergli lumi sul-. 

„LattuaJe dibattito etico-politico..' 
In America, e altrove. ;;•....,,,:•. -,\ 

Nd Doro che M sta per pob-
r Mkare ui America, «The Na- ' 

tanrofRattrmalllY», Itisi In- • 
terroga sulla razionalità del ••" 

Uni, e solla teoria detta ded- : 
state. Lei dlstingne le «doni -
che mirano a perseguire un ; 
flne da qnette azioni che. 

'Accade alla società ciò che 
diceva Freud dei nevrotici: 

il loro comportamento non ha 
solo fini pratici, serve anche 
a simbolizzare dei valori» • 

re» qualcosa di valido per il 
soggetto. I politici allora do
vrebbero essere cosi bravi da 

.trovare un modo di legalizzare 
'.: l'uso delle droghe, ma mante-
• nendo • un sigillo simbolico , 
' . profondo che gridi «drogarsi è 
':*; male». Certo, è un'impresa ar-
; dua, perché II modo più forte, . 
';.'; da parte di una società, di con- : 

'• dannare simbolicamente una 
grafica è renderla fuori legge, 

un'impresa ardua, ma non 
impossibile. 

Onesto Upo di argo
mento al applica an
che al dibattito sul-
Xaborto? Ad esem
plo, in Italia si at
tacca la legalizza-
ztone , dell'aborto 
ancbe.se la s u 
protMzkMK non Im

ma»» pediva affatto che 
le donne abortissero, e nelle 
peggiori .condizioni. Anche 
se, m Italia, da quando l'a-

' borio è legale diminuisce II 
numero degli aborti. 

Questo non avviene invece ne
gli Stati Uniti: gli aborti legali 
aumentano. Ma certo anche 
nel dibattito sull'aborto il con
flitto è più sui contenuti simbo
lici che sulle conseguenze pra
tiche. Un altro esempio di 
quello che voglio dire è quello 
del salario minimo fissato per 

legge (minimum wage law). 
Ora, molti economisti hanno 
portato le prove del fatto che 
questa legge sul salario mini- ' 

, mo crea disoccupazione: non 
' solo, essa danneggia i lavora-
' tori più umili, quelli meno spe-

• cializzati; costoro difatti, non . 
': avendo la capacità di accede- . 
.re al salario minimo,, restano 
'disoccupati. Ora, malgrado il 
' fatto che gli economisti, quasi 

"." unanimemente, denunciano 
., gli effetti paradossali di questa 
: legge, la gente non vuol nep-

';'•' pure ascoltare questi ragiona
menti. Anche qui una legge 

. controproducente - - produce • 
.,;• però benefici simbolici, e cioè 
'; afferma «Siamo contro la po-
• verta!». La gente n o n vuol sa

perne di mettere in discussio-
• n e questa legge per il forte 
• contenuto simbolico che essa 
porta con sé. 

m 

MolU in Italia sono 
stati sorpresi 4aga 
forza che ha assun
to negli Usa II dibat
tito sul gay nell'e
sercito. In Italia 
non siamo cosi 
Ipersensibili alle 

' questioni dei diritti 
chili come slete voi 
Invece In America. In Italia 

•- non si capisce tutta questa 
passione perché sappiamo 
che, di fatto, moltissimi gay 

• sono già membri delle forze 
armate americane. C'è di 
mezzo anche qui qualche af
fermazione di benefici sim
bolici? . -

I gay americani oggi chiedono 
essenzialmente due cose. La 
prima è di godere degli stessi 
diritti civili degli alta, e questa 
richiesta mi sembra sacrosan-

*La democrazia deve trovare 
Usuo limite e la sua -

regola generativa in principi 
che garantiscano tutti, anche :. momo.'ma questo,. 
le minoranze più disturbanti» V, ^ ^ t t 

re ufficialmente «il ses-

gioranza, ma non è disposta a 
riconoscere simbolicamente 
ufficialmente, che l'omoses
sualità é una cosa altrettanto 
buona dell'eterosessualità 
Molti allora si oppongono al
l'ammissione pura e semplice 
dei gay nelle forze armate solo 
perché vedono la mossa di 
Clinton come un'ammissione 
simbolica che è indifferente 
essere gay oppure estero. -

Quanto a me, penso che la 
società non dovrebbe decreta 
re, simbolicamente, «essere 
omosessuali è peggio che l'es
sere eterosessuali». Ma questo 
non implica automaticamente 
che la società dovrebbe decre
tare «essere omosessuale e 
una cosa buona quanto l'esse
re eterosessuale», proprio per
ché tanti non sono d'accordo 
E un corollario della teoria del
lo «stato minimo» il fatto che lo 
Stato non dovrebbe schierarsi 
in questa diatriba simbolica, e 
lasciare che ognuno la pensi 
come crede. È un po' come la 
•amai questione del sesso 

prima o al df fuori del ' 
matrimoniò. ""Occorre 
che la gente abbia il ' 
diritto di fare l'amore ' 
al di fuori dèi inani

tà. La seconda é invece un'e
nunciazione simbolica e pub
blica: che essere omosessuali 
è una cosa altrettanto valida 
dell'essere eterosessuali. Que- • 
sta seconda richiesta, pero, li . 
mette in conflitto politico con >.' 
la maggioranza dei cittadini: la i. _ 
maggioranza degli americani 3* 
non pensa che l'omosessualità ";, i 

' abbia lo stesso valore dell'eie- : • 

so del matrimonio è una cosa -
altrettanto buona del sesso nel 
matrimonio». ;KÌI • S'.'' ' 

MI pare comunque che lei 
ponga un Umtte al volere 
della maggioranza, doè alla 
democrazia. Secondo lei 1 
diritti delle minoranze van
no tutelati, anche K la mag
gioranza Intende privare le 
minoranze di questi dlrlttL 

asessualità. La maggioranza .. 
pensa che I gay debbano avere •• È proprio cosL La Costituzione 
gli stessi diritti civili della mag- americana è fondata sul Bill of 

Rutfits. su pnncipi fondamen
tali che nessuna elezione può 
cambiare; del resto, la stessa 
pratica democratica è fondato 
su questa Carta dei Diritti. Que
sto Bill prescrive eguali dinrti ' 
civili per tutti, e questa e una 
re-gola che nessuna maggio
ranza elettorale può senamen-
te scardinare... 

In Germania e In Italia I fa
scismi andarono al potere 
pervia elettorale, non attra
verso un colpo di Stato. Oc- ' 
corre quindi che la Carta co
stitutiva Impedisca che la 
maggioranza opti per il sui
cidio della democrazia. 

La democrazia deve trovare il 
suo limite - e la sua regola gè- * 
nerativa - in principi che ga
rantiscano tutti : ottadini, an- -
che le minoranze più distur
banti. Ammettiamo che la 
maggioranza sia d'accordo , 
nello sterminare tutti i gay Eb
bene, la Carta dei Dintti deve 
garantire l'omosessuale contro \ 
la volontà della schiacciante 
maggioranza. Secondo me il li- > 
mite delia democrazia consi
ste proprio'in quésti diritti fon
damentali. Ora, però, uno uei " 
pnneipi costitutivi è che non 
bisogna costringere là maggio
ranza a dichiarare che tutte le 
fedi o i comportamenti sono di " 
eguale valore. È un principio . 
fondamentale lasciare la liber- -
tà ai gay di praticare i'omoses-
sualità, ma questo non obbliga * 
la maggioranza a riconoscere 
simbolicamente • che . tutu ì 
comportamenti sessuali, an
che quelli sadomasochisuci. -
siano di egual valore. ;^-^' 

Insomma, la democrazia è • 
una cosa troppo seria per '-
essere fasciata tutta nelle " 
mani degli dettori» >?r 

Può apparire un paradosso, 
ma le cose satanno davvero 
cosi 

! < Attenti, signori, stiamo diventando quantofrenici! 
Test a valanga 
Ma sono veri 

addomesticati? 
OIOMMOTRIANI 

j La «quantofrenia» ov
vero Ih smania, la frenesia di • 

vdareana misura quantitativa ' 
" come l'ha definita il 

logo Painm Sòrokin, è , 
una /malattia tipicamente 

ima Data dall'avvento 
società capitalistica, 
molto peggiorata, de

rata, negli ultimi decen
ne In questi anni è diventata' 

, gÉepidemla. Tunipiù o me-
idianno t nùmeri. Al punto 

districarsi in essi è di
ventato esercizio molto fati-: 
coso. Spesso quasi impossi- : 
bile anche per oggettiva • 
contraddittorietà o deficit di 
credibilità degli stessi. Per- ' 
che si può pure credere, 
convenzionalmente, ai son- . 
daggi e alle previsioni, a pat-, 
to però di considerare che 
anche la matematica può 
essere (è) un'opinione. 
Non di rado erronea come : 
dimostra l'analisi a posterie-
n di previsioni che-nelmo- ; 
mento in cui venivano fatte. ' 
erano ampiamente accredi
tate (sul mercato del lavoro 
come sui risultati elettorali). 
Talvolta molto discutibile 
come nel caso dell'Auditel 
(ma davvero decine di mi

lioni di telespettatori sono 
' rappresentati da poco più di 
: duemila famiglie?) oàddirit-
' tura sospetta. Come dimo

stra l'ennesima polemica 
. sulle classifiche dei libri più 

venduti che compaiono ih 
molti quotidiani e settima
nali. Sono vere o sono addo
mesticate? •.'•:^~J •••••' ••'•'.' 
- La stessa domanda che 

: vien da porsi osservando il 
crescente ricorso ai test sui 
prodotti, che è diventato ul-

': timamente una moda, pre-
; valentemente massmediolo
gica, il cui aspetto più inte
ressante è rappresentato dal 
fatto che i dati numerici (la 

' quantità) è al servizio della 
•. qualità. Della serie: vediamo 
' i numeri merceologi, orga-
;•' nolettici e di prezzo e sapre-
: mo qual è la pizza più buo

na, la lavatrice più conve-
. niente, l'automobile più si
cura, il formaggio più genui-
no.Anni fa quando debuttò 

• sugli schermi Rai «Di tasca 
nostra» le urla di giubilo del 
nascente, movimento dei 
consumatori si levarono alte 
come le rimostranze dei 
grandi gruppi industriali. 
Con la differenza fondamen

tale però che il tono dei se
condi fu più soft e sui piano 
pratico molto più efficace. 
La pressione pubblicitaria 
(voi mi testate e io cancello 
il budget), naturalmente so
lo adombrata (ma si sa che i 
più la minaccia è vaga più fa ; 
paura), fece si che «Di tasca 
nostra» slittasse in orari sem-. 
pre meno di punta sino a ; 
scomparire. : • - e •• •••'.; ti-

Certo non scompari il seri-
tire collettivo che ne aveva '; 

'; decretato il successo tanto 
: che da «Diogene» sino a «Mi 
' manda Lubrano» è stato in 
, questi anni tutto un fiorire di : 
• iniziative ih difesa dei con- • 
sumatori ognuna d'esse bat
tente la bandiera dei tese È 
addirittura noto il giornale 

' dei test, «Qualità», anche se 
: la diffusione di tale pratica, è '. 

stata cosi impetuosa da: gè--
;'nerare più d'una riserva e ; 
:' d'un sospetto. Considerato ' 
. che non esiste «chi controlla 

i controllori». E che nessuno 
••: (visto che non c'è un test sui 
" test) può misurarne l'effica-
• eia ovvero la capacità di in- .* 
. fluenzare i consumi, pena- ; 
: lizzando o premiando, le di- ' 
•;i verse marche testate... E 
1 nemmeno • escludere : che • 

• • l'attuale «testmania» sia sem- •' 
pre nelle mani pubblicitarie ? 

;•''. della grande industria. Puòv 

'.; infatti un giornale parla ma- , 
: le del prodotto di un suo in- ! 

j;serzionista? •.v-.:.-:--^-..-' •:•,''<• 
."• La • domanda è ': voluta- , 

• " mente maligna. Tuttavia di- •:• 
•; cendo che la libertà di test è • 

sotto tutela o quantomeno 
- condizionabile (con la sola 

eccezione di giornali come 

Saluagenteche rifiutano deli
beratamente la pubblicità) 
si vuole solo richiamare l'at
tenzione su un dato scon
certante. Il fatto che non c'è 
risultato di un test sullo stes- -
so prodotto che sia uguale -
ad un altro. Prendiamo ad 
esempio quello sugli spa- ' 
ghetti che è stato fatto da tut- . 
ti, ma proprio tutti i giornali. • 
Da Largo consumo al Gior
nate dei ; consumatori, da 
Pratica'a Nuova Ecologia, 
dal Gambero Rosso & Food. 
. Ma al di là dei nomi dei 
vincitori e perdenti il proble
ma e il criterio di valutazione . 
è quello dei metodi usati. -• 
Qualche, consiglio: i dati 
vanno offerti nellaioro cru
dezza scientifica, non cioè 
troppo «commentati», specie 
se il commento al posto di 
renderli leggibili finisce per ' 
edulcorarli. E poi ci si può fi
dare solo se i laboraton do
ve vengono effettuate le ana
lisi (troppo spesso non me
glio precisati) hanno un no
me e un cognome. Ma, al di 
là delle questioni tecniche, 

• mi paiono importanti le con
siderazioni socie-culturali e 
di costume che da ciò di-
scendono. In primo luogo il 
fatto che i test sono diventati 
un genere «giornalistico» in 

; forza della latitanza dei pò- ; 
• teri pubblici... Perciò,opina-
bili. Non solo perché sogget
ti alle pressioni pubblicita
rie, ma anche perché sprov- ; 
visti di quei caratteri di ' 
scientificità che ne consen
tano la confrontabilità. Cosi 
che in assenza di un'istitu
zione «super partes», ogni 

I l NO»r»o f l l f 

Hcncttoii/ 
sci idrorepellente 
Abbiamo analizzato ptr oi otto accappatoi di marchi divtnt 
1 laboratori della Camera di commercio di Roma hanno fatto prove 
alla solidità eaU'avorbimentotffettisodelVacqua E. »•.•!«• «t» 

Macché, in Italia 
sono pochi. C'è 
troppa pubblicità 

ROCCO D I S I A S I 

giornale può fare tutti i testi 
che vuole e come vuole Na
turalmente nell'interesse dei 

' consumaton i quali però co- v 
; me risultato ultimo e para- !•; 
: dossale di cosi grande e tan- & 
ta libertà di test si trovano ± 
più disorientati, disinforma- ' 
ti, di quando i numeri erano • 

: pochi e provenivano da una £' 
unica fonte. Il già citato «Di :"•• 
tasca nostra» che comunque f'.-
fungeva da oracolo e a cui • 
l'attuale «Mi manda Lubra
no», sotto questo aspetto. 

non è nemmeno paragona
bile Visto che ad esempio, 
tanto per restare in tema, il 
test sugli spaghetti proposto 
nella puntata di mercoledì 
14 gennaio scorso era quello 
di «Nuova Ecologia». Che 
non è il test ma uno dei tanti 
test. Attendibile allo stesso 
modo degli altri. Ma pari
menti inattendibile. Ennesi
ma parata di numeri e giudi
zi di esperti se non inutile, di 
molto dubbia utilità formati
va e informativa. 

ami Nei giorni scorsi la Phi
lips ha pubblicato su numerosi 
quotidiani un annuncio a dife
sa dei consumatori italiani: av
vertiva, infatti, gli acquirenti 
che alcuni televisori avevano 
un difetto d'origine e che l'a
zienda era pronta a sostituirli. 
Forse questa iniziativa (deci
samente positiva) dipende an
che da noi, da noi de II Salva
gente. In pochi mesi, infatti, 
due prodotti della multinazio
nale olandese (una cucina a 
gas e un asciugacapelli) non 
avevano superato il test del-
I autorevole Imq di Milano (l'I
stituto per il marchio di quali
tà) perché erano potenzial
mente pericolosi per il consu
matore. E avevano autorizzato 
il sospetto che la Philips consi
derasse l'Italia (un paese dove 
i controlli di qualità si fanno 
poco e male, a differenza di 
Francia o Germania) alla stre
gua di un mercato del Terzo 
mondo. . • •• ' «••'WE-' : '• 

Ora qualcosa cambia. E me
no male. I! discorso di Tnani. 
perciò, anche se alcune osser
vazioni sono acute, mi convin
ce poco nell'insieme. In Italia i 
test non sono troppi, ma trop
po pochi. I giornali dei consu
matori hanno in Germania in 
Francia, in Inghilterra decine 
di milioni di acquirenti; in Italia 
non si raggiunge neanche un 

decimo di quella cifra e la gran 
- parte dei cittadini trascura ne-
. gli acquisti l'elemento qualità, 
., facendosi sedurre dalla pub-
/ blicità o sentendosi in sogge

zione storica perché il boom 
V del consumismo in Italia è le

gato alle vendite rateali. • 
v Siamo talmente arretrati, in 
<ù questa sensibilità, che la C=c 
• ••• ha varato un «programma per 
"-.; gli aiuti all'Europa meridiona-
.-'. le» per sviluppare la coscienza 

dei consumatori italiani, spa-
. gnoli, greci. Quindi, nessuna 
,,', diffidenza >, preventiva. Anzi 

L'industria, qui da noi, non 
i'•'•' ama i test di qualità, anche se 
' dovrà imparare a farci i conti 

Tutto va bene, allora? No, e è 
test e test Vediamo alcune re
gole generali, che possono es
sere utili per lettrici e letton di 
test -•• ••— •"• 

1) Sono assolutamente da 
prefenre i test di giornali che 
(come «Il Salvagente») nnun-
ciano per scelta alla pubblicità 
commerciale. La pubblicità 
condiziona, infatti, sia i test fa' 
ti che quelli che non si fanno 
Se «Il Salvagente» avesse avuto 
un contratto di 3 miliardi annui 
con la Valfrutta dubito die 
avremmo fatto a cuor leggero 
il test sulle passate e polpe di 
pomodoro, che ha evidenziato 
i difetti di alcuni prodotti Val-

, frutta e di altre marche famose 

2) Deve essere sempre chia
ro «chi» ha fatto il test o dove e 
da chi è stato comprato (spes
so penodici italiani acquistano 
il test già fatto in Germania). " 
Non basta dire, ad esempio, 
•gli esami sono staU fatti nei la- -
boraton di tale Università o Ca
mera di commercio» Bisogna -
indicare «chi» li ha fatti. Se si ' 
tratta d. professori che normal
mente fanno quel lavoro all'U- ' 
mversitào alla Camera di com- " 
mcrcio il test è, di regola, più , 
credibile che se si tratta di 
esperti scelti dal giornale. -

;.— 3) I giornali che fanno test , 
:•'. seriamente non è vero che non 
; hanno un codice, rispettano la 

i normativa vigente nella Cee. 
' S o n o le industrie che, in que-
'' sto periodo, s tanno cercando 

di forzare il legislatore per ìm- u 

porre un «loro» codice dei test 
restrittivo e penalizzante per il ' 
comsumatore. 

4) Infine in Italia serve al più 
presto una «grande riforma» 
del sistema dei controlli sugli -
alimentari e sui prodotti. C'è 
infatti, una giungla di compc- , 
tenze in cui tutti possono inter
venire su tutto oppure defilarsi -

' quando vogliono. E c'è anche -
il sospetto di un altro «circolo 
delle tangenti» per questa via 
In pratica ministero della Sani- " 
tà, dell'Agricoltura, del Lavoro, 
dell'Industria hanno migliaia 
di competenze incrociate e si 
servono di centinaia di labora
tori senza che al consumatore 
venga mai comunicato nulla. • 
Servirebbe (come in Germa
nia) un unico istitutocentralK-
zato, serio e autorevole, super 
partes. E magari servirebbe an
che un ministero per l'Am
biente e i Consumatori, a cui 

' l'Istituto per la qualità possa fa-
• re riferimento. , -, ~~-

Visto, Triani, quanta strada 
e è ancora da fare per moder
nizzare questo paese7 -

i 
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